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PRATICA 

GEOMETRIA 

IN CARTA 

IN CAMPO 

Per ìHrazìotì^Qlh nobile 
Gioventù . ; ; 

DEDICATA ' /; 
j/LL* JlLVSTJilSSIMÓ StùUOJtE 
IL SIGNOR MARCHESE 

GIROLAMO 

CRESCÈNDI SERLUPI. 




In roma MotìcxLvi. 

A (geit & Venanzio Monaldini Mercante Libra- 
' foalG>f<b» 

Nella Stanyeria dei Bernabò , e Lazzarini . 

Con tfcewca Ai Suftriojì , 






/tfctr. 

Uluftriffimo Signore. 



\ 

t 
I 



I w^/rÀ? , ^iy iSv l*(mor9 
dì dodi tare a V, % 
I1Jq)A 9 tf'^Mjr trovata 
inFrancm una favo» 
revolc ofceiglienia appr^ffit U pith-- 
Iflico ,. n^ m lH/t!^rrp(rfi tbi 







Lettera. 
la ma traduzìonp Italiana , avcf' 
fé la mede^ma forfè fenza effet^ 
adornata del nome d'uif lllujìfre, 
Perfonaggìo , sì per la nafcka 5 
che per le rare qualità delP ani- 
mo . Onde trovandof Puna , e Pai- 
tra di quefie prerogative in V. S. 
lllma non ho eftato a confagrar' 
gliela\ affinchè aJ/iHendola coru^ 
un p articolar patrocinio le acere- 
fca decoro^ ejplendore. Il dono 
che le offerifco<i ancorché piccolo 'i 
non è affatto indegno della fua 
protezione. Tratta della parte^ 
principale delle Matematiche 5 e 
la pia neceffaria a un Cavaliere, 
Siccome alf adempimento di tutti 
ì doveri della Religione^ e della 
vita civile V, S. lllma aggiunge 
ancora un fngolare amore per le 
fcienze^ e le belle arti t Jpero che 
gradirà con la fua f olita benigni' 
tà fuejla mia Qpera tome unfin^ 

C9^ 



Lettera* 

cero tributo della femitù'i che le 

prcfejfo , e colla quale mi raffe^ 

gno a*/uoi commandamenti* 

Roma 17. yigojlo 17^6* 

Di V. S. IlTustrissima 



Vmììijimo e devetif. Servitore 
omerico Brulòn . 

In- 



Imprimatur» 

Si ti<i«bitujr ^evexendi$f|ioJP«triMm^ 
giltro Sacri Falàtii Apofioiìci • 



APPROVAZIONE- 

HO letto per ordine delReveren- 
diffimo Padre Niccolò Ridoifi 
Maeftro dei S. A» Palazzo il Libro 
'di Geometria Pratica trafporcato dal 
Francefe in Italiano dal Sig. Ab. Einc- 
ricoBrulon; e lo giudico degno della ^ 
fiampa » 

Quefto di 12. Agollo 1746. 

D. Gianfrancefco Baldini Cb* Reg^ 
della Congrega Somafca . 



Imprimatur. 

Fr. Aloyfius Nicolaus Ridoifi Magìfter 
Sacri Falatii Apoftolici • 
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PREFAZIONE 

DEL 

TRADUTTORE. 

E molte edizioni , che & 
fono fatte in Francia del- 
ia Geometria Pratica del 
Sig. Sebaftiano le Clerc , 
e i' applaufo univerfale, 
col quale è fiata ricevuta 
quell'Opera, provano talmente la di 
lei utilità , che no creduto, che non fa« 
rebbe meno gradita in Italia , fé vi com^ 
parifse con una fedele > ed efatta tradu- 
zione • Ho proccurato perciò di tra- 
fportarla in volgar' Italiano con tutta 
l'accuratezza pombile , e non me ne fo- 
no allontanato che in cofe di poco mo« 
mento, e quando m'è paruto render 
più chiaro il pendere dell'Autore • Una 

fo- 




fola cofa averci defiderato ^ cioè che fi 
Signore le Clerc avefee premefso nfel 
principio de' Libri III.» e iV. un$ pici- 
cola rpiegaaiom àéV ikrìzione^ e della 
eircofcrìzione delle Figure i e nel Li- 
bro V; tinà' déHe linee proporzionali. 
Ma come mi fon fervito dell'edizione d. 
Pari|[f del I7i6^t la ^uale è U migliore , 
Ila perla bòrrezióne , fia' per la difpóC- 
zione delle propoiizioni , non ho voluto 
guadarne Tordlne con le predette fpte- 
gazion) , è I9 ho rifertaté per 11 fine di 
quefta Prefazione r 

Per Quel., che riguarda i rami , fono 
fiati fedeliffimaiilente copiati foprdL^ 
quelli dtì Signore le Clerc, è con fotH^ 
ma diHgenza intagliati da MonCeur 
Gallimard , non mc^no virtuofo nel di- 
fegno, che neir arte di incidere in ra- 
me . 

INTRODUZIONE 

Ài Libri Terzo 3 e Quarto . 
r. 

La figura rettilinea fi dice eflere ifcritta dentro un* 
altra figura rectilinéa^quaudo ciafcon* angolo della 
figura ifcruta tocca cisrfcun lato di quella « nella 
fualecifcritta. 

II. La 



! 



IL " 

Là figura mtSinéi é circdfcrfeta intorno alla ^ 
ga rettilinea s qaando tutti i iati delia circofcricta' 
toccano gK angoli dcUà figara ifcrit» • 

III. 
U figura rettilinea fi dice efire ifcritta nel cir^ 
colo> quando ogn^angolo delia figura ifcritu tocài 
It drconfèretaa del circolo^nel quale è tfcritu • 

I y. 

La %Dra rettilinea fi dice diére circoTcritta intor ' 
no al circolo » <]^uando o^ lato della figura circo* 
lei itta tocca il circolo • 

V.' 
n circolo fi dice eflere ifcritto nella %ura retali- 
nea , qt^apdo tocca tutti i lati della iigura circo* 
Scritta. 

VI* 
n circolo fi <Scè edere circoTcrìtto intorno aflil 
f^nra rettilinea » quando la circonferenza tocc» 
tutti gli angoli della figura ilcritta • 

yth- 

]a Unta retta fi dice effcre adattata nel circolo # 
qu«ido concorre con tutti due gli eftremi neUa cir** 
conferenza del circolp ^ al quale è adattata • 

INTRODUZIONE 

Al Librò Quinto . 
I. 

ProportioiK i la TcaiBbievoIe telazione fra è» 
qmaatìà del nxde&no genere rifpetto alle loiro 
étaadezze > 

Qgan- 



Quando fi fi la corapara^ioiie fra due tenninUi 
quannti del medefimo genere come di linea a li- 
nea j di Tuperfick a fuperficie ^ fecondo quello » 
che ima quandti è madore j o i^;ciale jO minore 
dell' akra > cai relazione fi chiama proporzione • 
CoaieiMig*£a« afiomà6« fiicendoÈ comparazio*' 
ne fìa fa qiuntiri terminata D D « e la quantità 
terrainau A D dei medefimo godere « t trovando^ 
che D D fia irafinrata dalla quanciti A D j>er cagioa 
di efempio due voice » fi dice ordinartamente U . 
quantità D D efière il doppio della quantità A D^« 
Ora in vece di dire la relazione^ d»e ha la quanti^ 
ti D D rifpetto alla quantità A D« fidicela pra* * j 
porzione ^ che ha la quantità P D rifpetto alla \ | 
quantità A D edere il doppio : di modo che quella j { 
voce proporzione non esprìme altro> le non quella i j 
relazione che è fira Tuaa , e l'altra quantità , efpri* I j 
jnendo come Putta i magg^ot^ o miaoft^ ovreto \i 
jiguale all'altra. 

IL 
Analoga o propoftiooalici è h fioffitudine delie 
Bfoporzioni • ^ 

Le proporzioni fi dicono elfiM fimili 6t di 
loro » quando ibno fra di lofx> ngaali 9 per dTeai- . | 
pio nelLibro quinto PrcNpof* vi. VìRàh i di* 
re « laptoporzione^ che é tra la quantità Aje £ k 
quantità B j è fimile alla proporzione, che è fin la 
quantità C e la quantità F H : e TiOedb che <Efe k 
proporzione di A a B è la medefinu che la nropor^ 
xìone di C a D^Qiiefta uguag|ianzajO fiaùittuduie> 
chefiirebbe fra la proporzione diA a Bje la propor« 
xiooe di C a F H fi dÙama analogia » ovvero prò* 
{iQrzionalità • 





DELLA 

GEOMETRIA 

IN GENERALE. 

EuMETi^iA è una parola gre- 
ca j che nella fua fignifica^ione 
non vuol dir' altro » che mifura 
della terra • Con quefta parola 
però fi deve intendere la princi- 
pale parte delle Matematiche^ la. 
quale è una fcienza ^ che ha per 
oggetto Ta-qnantità contintta • 

La quantità continua e quella 9 di cui nitte le 
parti fono tra loro unite ^ come ogni fpecie di 
cflenfìom > grande^^e j e dimenfioni • 

Le dimenfioni confiftono principalmente ^ o in 
linee > o in angoli ^ o in (uperficie j o in corpi > 
che fi debbono confiderare non fecondo la qualità 

Ideila materia^ ma fecondo Teflienfione delle parti • 
La Geometria G. divide in Teorica , e Pratica . 
Li Teorica e la (cienza j che fa intendere ,, e 
dùnoflrare la verità delle propofizioni Geometri- 
che - 

' La Fi'acica e l'arte » che guida b manp aell' 
Upcnxigne • 



Principi 




DELLA SUA ORIGINE. 

LA Geometria deve b fai orione sgli 1^22} # 
i <]oaii furono coftrecd ad inventarlt per ri* 
mediare al difbrdine 9 cke fuccedeva Delle loto 
terre per le inondauom anniit del Nilo 9 ie di cui 
acatte portavano via tutti t loro «^^fios » « «ika« 
celiavano tutti i temuni dei loro terreni.Non con* 
£ftendo allora queflo elèrciiio 9 fé non in mi* 
furar le terre per f cadete a ciafcheduno ciè^ 
che g^ apparteneva j fu chiamato mifnra della 
terra jo Geometria s ma dopo ^ueAo tempo a 
jnedefimi popoli fi applicarono a ricerche piùlbc* 
tilt 9 ed infeimbilmenre da oa dèrcizio j^uraoKato 
meccanico fecero nafcere quefta bella fcxenxaj che 
tra tutte le altre tiene hqq de* primi podi» 





DI G E O M e T R I A • 



DELLA SUA UTILITÀ*; 

NOn foltinettte «udle It Geometria ^ liià fi 
può dire ancora ^ che fia affatto neceflària* 
Serve agli AAronoim per far le loro oflcrvationi p 
per ài lei mezto conoicooo Tefleiiiioiie <fe* Cieli , 
la duratone de' tempi ^ il moto degli aAri j il re^ 
gelamento delle fiagioni » de^ amii j e de' (ecoli • 
Per mezzo della Geometria ci fanno veder" i 
Geografi con una fola occhiata la grandetta di 
tatù la terra ^ la valla cAenfione de' Mari > le di- 
VìGom degi' Imperj j de* Regpi ^ e delle Provincie» 
^ Se ne fervono gli Architetti per {vendere le loro 
pììùt ffiifure nella fabbrica degli £difizj pubhlici^e 
delie cofe private • 

Con l'ajuto della Geometria gPIn^pieri rego^ì^ 
lino tutti i loro lavorio prendono il (ito» e U 
pianu delle Piazze » la diftanza de' luoghi j por* 
taoo in fine la mifura fino ne' luoghi purameoce ic* 
ceflìlnli alla vìfta • 

Le Perfone di qualità dalla nàfcita loro impe- 
gnate nella guerra fon' obbligate di applicare a 
qQeda (cienza* Introduce non folamente nella 
fortificazione^ infcgnando a fabbricare i tempie- 
àij che difendono le Piazze» ed acoftrture» e 
diiporre le Macchine » che li roverfciaoo » ma ao* 
Cora di gran lume » e facilità nell'Arte Militare « 
per mettere in yrdiac di battaglia m'SfctdCO # 

A & 



4 Principi 

. per accampare ^ e fpartire il terreno $ dipiàiii« 
fcgna a far le carte de* Paefi ^ ed alzare le pian- 
te delle Città, delle fortezze, de* Caftelli , ed a farfi 
non meno illuftri , per l'ingegao ^ ed accortezza ^ 
che per la forza , e '1 cora^io • 

Tutti coloro 3 che fanno profeflìone di difegaa- 
te 3 debbono fapere qualche cofa di Geometria «' 
Altrimenti non poffi>no poflèdere ne l'Architettura > 
né la Profpettiva , due parti aflolutamente n^ccflSi* 
rie alla loro Arte » 




PRINCIPI 

DELLA 

GEOMETRIA. 



f^i 



Pl.lVGIfJ 




LA Geoinetfia è fondata fapta tre folte di prift- 
cip) j vai* adifc Defiiiizioaì> Afiomi ^ e Po- 
ftalati* 

Le DefiaiaLictii fono /accinte fpiegazioni de' 
aomi j e de* tenaini • 

Gli Adorni fòlio fentenzé eosi vere > e così ma^ 
aife(k 3 eh' egli e inpoflìbile impugnarle • 

I Poftiilati ibno domande chiare j ed inteUi^* 
bili f, delle quali l'efccu^ione 3 t h pratica aos 
hanno bii^o di dfinoflta^cfni • 




L E 

DEFINIZIONI. 
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H Principi 

DEFINIZIONE DEL PUNTO* 

JL L punto è quel j che noti ha parte alcuna • 

Da quefta Definixàone s'Intende facilmente » 
che il punto non ha ne lungbe?:.x^ » né larghete' 
x.a i né profondità ^ che non è né tnen fenfibile 9 
ma Solamente intelligibile , poiché nulla cade^ 
fotto i [enfi 9 che non abbia quantità j e non vi è 
quantità fenx.a parte » ciò 3 che dijfruggerebhe 
quefta definitone . Nientedimeno j come non fi 
poffono far* operaz.toni Jenz,a Vajuto delle cofe 
fenfibili a fi rapprefenta il punto matematico co» 
tne il punto fifico ^ il quale e l'oggetto della vifta 
il pia pìccolo 9 ed il metM ftnfibile 9 cbenoit ha 
alcuna grandeK.xji Geometrica diwifibile da i no- 
ftrijfenfi» e fi fa colla punta d^ un* ago , tlel ctfm- 
paffo 9 della f^nttaj $ del lapis 9 come il punto A 

Ponto centrale j o centro è un punto > dal qua- 
le e deicritto un circolo 9 una circonterenza ; o 
per dir meglio è il mez^o d'una figura 9 come il 
punto B 

Punto fégante e un puntò 9 dove due lìnee in- 
contrandofi 9 fi tagliano'reciprocamente ^ e che lì 
chiama per ordinar ioleiionc^ come C 




» Chtu^hté (kalUnuvTd Scu-lf» 



r^H 




' CC^-S . 



biAbombtria 9 

DEFINIZIONE DELLA LINEA 

JLi A linea è una lufighc^^ta fen^a larghezza • 

Altro non è la linea j fé non il pajfaggio j che 
fé il punto da un luogo ad un* altro j e farebbe 
impercettibile ^ fé non fi defcriveffe col punto 
fifico y il quale col fuof correr e ce la rapprefenta , 
conte AB y C D^ E F 

Vi fono tante forte di linee s quanti fono i mo" 
vimenti , de' quali è fufcettibile il punto^ il qua- 
le n* è il principio ; ma però non fé ne confiderà- 
no che due f empii ci ^ ep rincipali ^ la Retta» eia 
Curva 9 ed una terx.a j che fi chiama Mifta^ per- 
chè è compofia delle due prime • 

La linea retta e quella j che è ugualmente com« 
prefa tra le lue eftremicà s ovvero è la più corei 
diftanza da un punto ad un' altro y come A B 

La linea Curva è quella j che gira ^ o che fi al- 
lontana dalle fue eftremità per uno » o più rigiri x 
come ' C I> 

piando quefia linea è defcritta con uncom- 
paffo y fi chiama Circolare ^ come E 

LalincaMifta è quella^ che e retta j e curva > 
come V 

A 5 
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DIFFERENZE DELLA LINEA* 

La linea fi Sftingue Infinita 9 ed infima » 
in af far ente» ed occulta» 

LA linea finiti è ubi linea ternunata ^ che con* 
tieota o fiippone una lungheo» neceiStria^ 
come A 

L'infinita cuna linea indetermnuta » che non 
ha alcuna lunghezza precilaj come B 

L'apparente^ e delineata è quella » che è de- 
(crìtta coli' inchiofiro j o col lapis ^ come a E 

L'occulta s e bianca è quella j che è tirata (•- 
iamente colla punta del cempaflb « ofegnata coi 
puocini j ed allora |^ chiama linea punteggiata ^ co- 
me C 



latfS 
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9IGB0MBTR1A ti 

DIV£RS£ DENOMINAZIONI 

DBiLA I.INBA* 

La linea riceve ancna Sverfedemmins^onì 

feeendo le Jue diverfe fejpMoni ^ 

efrefrietd* 

LA lìnea perpendicolare è um linea retta « che 
cade 4 o che fi aizaibpra un* alerà facendo gli 
angoli da una parte ^ e dàll* altra uguali era di lo- 
ro ^ AB 

Uii^a a piombo è quella 9 che va da fu in giù 
fenza inchinate ne a dritta ^ ne a iinìftra 9 e paiTe* 
rebbe pel centro del Mondo > fé foflè prolungata 
ali" infinito ^ C 

Linea Orizontale è una linea in equilibrio « 
che 5 incfiina ugualmente da una parte « e dair aU 
tra D £ 

Linee parallele fono lince ugualmente diftanti 
l'ima dall' altra in tutte le loro parti ^ e le quali 
efièndo prolungate all'infinito^ non s'incontre- 
rebbero mai H 

Linea obliqua è quella j che inclina da unapar« 
te j pia che dall' alerà j come F G 

Bafe è la linea j fopra la quale la figura fi ri- 
pofa IL 

Lati fiono le linee 9 che chiudono la figura ^ co- 
me XN^LM 

A6 



i£ pRiMCirj 

Diagonale è u«a linea retta > che. trave rfa imi 
figura ^ e che cermxiia a 4at angoli oppofti A B 

Diametro è una linea ^ che paffa per il censto 
d'un circolo 9 e termina alla circonferenza C D 

Linea (pirale è una linea curva ^ che parte dai 
fuoxentro^ e che fé ne allontana a proporzione j . 
che gira d'incorno £ F 

Corda ^ o Sottcfa è una linea retta «. che termina 
un' arco con le fue eftrèmità & H 

Arco è una parte della circonferenza G I H 

Linea tangente e quella > che tocca qualche fi- 
gura fenza tagliarla j e fenza ne meno poterla ta- 
gliare,© traverfare, venendo anche prolungata L M 

• 

Linea (ègance è quella > che taglia , o tr averla 
la figura MO, LO 

Se due linee s*}ncomrauo cp» le loro eftremitd , 
s^incsntrano direttamente ^ 9 indirettamente j 
fé M rettamente non fanno che una linea > fé in- 
4irettamentc cofiituifconQ u»* annoio . 
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DEFINIZIONE DELL'ANGOLO; 

ANgolo è 7 concorfi indiretto di due linee in 
un medefimo funtQ » o fià tofto è lofpax.Ì9 
cbiufo tra ilcencorf» indiretto di due linee ^ che 
/ umfcono in un punto , come 4» Bs C 

Vi fono tre forte di angoli : Rettilinei 3 Cur- 
vilinei ^ e MiiUlinei • 

V Angolo Rettilineo e compofto di due linee 
rette j, come a 

ÌJ Angolo Cur%ttlUi£tì Ìla dué^Unee^curve a co- 
me jB 

U angolo Miftilineo i com^ofto d^una linea ret- 
tale d*una curva ^. come - C 

L'angolo rettilineo , conforme è più o oieno 
^pertOd riceve denominazioni particolari y come 
di angolo retto ^ di angolo acuto ^ e di angolo 
ottufo. • 

V angolo è retto j quando una delle linee t per- 
ftndicolare fofraPaUra.» E U F 

V angolo è acuto , quando è meno aperto del 
retto. EDO 

L'Angolo ottufo è- quello j che è fià aderto del 
retto. F D G 

Offcrvate ^ che i termini di reitìlneo j curvili- 
neo ^ e miftilineo riguardano la qualità delle linee 
dell* angolo ^ e i termini di angolo retto , acuto :» 
ottufo riguardano la q^uaiitità dello fpaziocomprer 
fo tra. le due linee • 

Il punto dell' unione fi chiama il vertice ^ o fa 
punta dell' angolo 3 e la lettera Dchc (la in quella 
punta dinaoftra l'angolo # 
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DEFINIZIONE DELLA SUPERFICIE. 

gbeKxs fenKS ffofonStà . 

Secondo i Geometri U fttperfide è ani proda- 
%ioiié della linea , come ia linea e una prodo^ione 
del punto s cosi bifogna immaginare che la linea 
£ f fcendendo yc^U o XI ^•fkittafea U foperficie 
1 F G H ^ la quale è un' eAenfione limitau da li* 
nee , che non ha altro che lun^ezza ^ e larghez- 
za j ktOA pioGMiditi o grofièzza : e fi chiama li* 
gura^ confiderandofempUcemence le linee « che 
la terminano* 

Se la (vfetBcit è rilevata fi chiama convefla B s 
fé è incavau fi cKiama concava C» fé èpiatta^ o U« 
fcia fi chiama piana A • 

Vi fono delle fuperficie conveflè j concave j e 
piane « come D • 

^uefia ffìma fatte mn ìnfegna €be Uft^erfi^ 
àtftanf». 

Termine è l'edremiti di qualche cefi • H pun- 
te è *1 termine della linea. La linea è '1 termine 
della fuperficie # Ia fuperficia è ^1 termine del cor*; 
pò» 
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DELLE SUPERFICIE s O FIGURE 

RBTTIIiLlNEB* 

I J^iverj! fono ì nomi dèlie fuftrficle 9 fecondo it 
I numero de* loro lati • 

A l Rigono > o triangolo figura di tre lati «^ 
J B Tetragono ^ o quadrato fig:ura di quattro lati • 
I C Pentagono figura di cinque Iati • 

D ££igoao figura di (é lati • ^ 

£ Ettagono ^ura di fette lati • 

¥ Ottagono figura di oito lati y 

G £nneagono figura di nove lati • 

H Decagono figura di dieci lati «^ 

I Undecagono figura d'undici lati • 

L Dodecagono £^a di do^ciUti • 

Tune fuefie fignrefi cbiémàno con tin nomi 
lenerék foliioni . 

DB' TRIANCOLI- 

I triangoli fi dijfìnguono tanto per laquaUtdde' 
loro angoli 9 ittantofer la diffofiMone de 1 (a- 
ro lati • 
M Triangolo rettangolo ha un' angolo retto • 
N Triangolo ambligonìo ha un' angolo ottuio* 
O Triangolo ofigomo ha G tre angoli acuti • 
P Triangolo equilatero ha i tre lati uguali . 
QTriàffiolo itocele ha folamentc due lati uguali. 
Il TritngetaMcnoha ^!}gitreUttdaii§ttali. 



— ^-^ ■ 

DELLE FIGURE DI QUATTRO LATI* 

A* V^jJacffato è una figura di quattro lad 
uguali j e di quattro angoli retti • 

0« Quadrilungo è una fuperfìcie rettangola ^ cioè 
a dire che ha gli angoli retti ^ ma non i lati 
uguali • 

C. Rombo è una figura quadrilatera^ che hai 
quattro lati uguali ^ ma non i quattro angoli 
retti . 

D* Romboide ha gli angoli 3 ed i lati oppodi 
uguali fen^a edere equiangola , ne equila- 
tera • 

AB CD* Parallelogrammo è un quadrilatero A i 
di cui lati oppofìi fono paralleli • 

£. Trapezio ha lolamente due lati oppofti paral- 
leli j e li due altri uguali • 

F» Trapezoide ha li fuoi lati ^ ed i fuoi angoli di- 
l'uguali. 

G. Quando in un Parallelogrammo R tira una 
diagonale 3 e due linee parallele a i lati d*ufi* 
ideilo angolo 3 il parallelogrammo refta divi- 
fo in quattro parallelogrammi , e tre di que- 
gli 3 cioè uno deferita intorno alla diagQna<r 
le > e li due fupplemenri , vai' a dire li due 
parallelogrammi > che non fono defcrit ti. in- 
torno alla diagonale > fanno una figura chia- 
mata Gnomone ^ così li tre parallelogrammi 
H I L fanno un Gnomone ^ e li tre parallc^ 
iogrammi I K L fanno pure un Gnomone • 

Tutte le altre figure ych e hanno più di quattro /a," 
ti s fono chiamate col nome generale di muh 
filatere • 
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DELLE FIGURE CURVE^ 

OVVERO CURVILINEE. 

A. Vj Ir colo è una figura perfettamente rotonda 

defcritta da un punto chiamato centro ^ dal 
quale tutte le linee tirate alia circonferenza 
fono uguali tra di loro • 

à.b.c-d. Circonferenza è l'eftrcmlta del circolo s 
ovvero la linea circolare ^ die lo rinchiude • 

B. Ovato è una figura curva defcritta da più 

centri j e cui tutti li diametri dividono in 
due parti uguali. > 

C# EUiffi è anche el&>««a4eata cufv*4^"t* 
da più centri , ma a guila d'ovo , nell* quale 
non v'e che un fol diametro j che la j» vida in 
due parti eguali • ^ ■" 

D. Voluta è una figura, o fuferficic chigii da 
una linea fpirale • ^ ^^^ 

£• è una fuperficie cilindrica • 
P.eunafuperficiecurva irregolare compgft* d^ 
più linee curve differenti fw loro • 



DELLE FIGCJRE COMPOSTE • 

A* iVl Sx2o circolo è tuia figuri compresi dal 
dUmétto j e dilla mctl della drconfèctnia • 

B« Poruone di circolo « o arco e ana %iira 
comprefa da luu Ijùiea retta j e da una parte 

del circolo • 

jBJ. Gran porzione del circolo è quella che con* 
tiene più della metà del circolo • 

Bv^, piccola porzione di circolo è qoejla j xh^ 
C contiene meno della meti de) circolo • 

C. SAtoi»* e una figura fornuit^ dn due mezzi 

d^vpetri con pitico meno della meti del cir* 
cotó-^^ 

Vi è grande , e |ÌÌG«Jo Settore • 

D. Figure concentriche |Ì>no (pxelk « che hanno 

un medefimo centro • 

£• Figure eccentriche fono quelle j che favmo di* 

verfi centri. 
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DEUE FIGURE REGOLARI, 

ED IRRIGOLAHI* 

A* Il Iguft regolare e qaelli j che hit le fne ptY«: 
ti oppoAe umili > ed uguali • 

!• Figura irregolare è (jucUa > che é compofta 
di angoli j e di parti diffimili • 

IjE* Figure fimili fono quelle^ delle quali tutte le 
linee dell' una ibno proporùonali a tutte le 
linee dell' altra quantunque una fia più gran- 
de» o pia piccola dell' altra • 

FjF* Figure ugiiali fono quelle 3 che contengono la 
aiedefifna quantità^e che pofipno eflère fimi* 
li^e di{Hniili;così il quadrato lungo F^ che ha 
^nove palmi di lunghez2a j e quattro d'altez* 
za 4 e uguale all' altro quadrato F> che ha 
fei palmi per ogni lato • 

C* Una figura è equiangola » quando ha tutti li 
fuoi angoli uguali • 

E B» Vna figura e equi angola ad UH* alt fa^quan-- 
do tutti gliangiìi éeW una fono uguali a 
tutti gli angoli delì^ altra . 

CD. Figura equilatera è quella^ che ha tutti li 
fuoi lati uguali • 

G G* Figure curvilinee fi chiamano fimili > nelle 
quali fi può ifcrivere » o intorno alle quali 
fi può circofcrivcre de' poligoni fimMi • 
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I. 

LE cofi uguali sd una medefimA fono uguali p^,. |^ 
tra di loro ^ . dcflnit. 

L« lÌQee A C j A C che fono uguali alla AB> fono del cec- 
pure i^uali tra di loro • chio • 

II. 
Se a C0fe uguali/ aggiungono cofe uguali , i /«/- 
iijaranno uguali • 

Le linee A C ^ A C fono uguali ^ 
Aggiungete C D ^ C D che fieno uguali » 
Le tutte A D ^ A D ^ faranno uguali • 

III. 

9e da cofe ugnali fi levano cofe uguali 9 le reftanti 
faranno uguali • 

Se dalle linee uguali AD3 AD 

fi levano le parti uguali A C » AC 

!e parti rimanenti C D ^ C D 

faranno uguali • 

IV. 
Se a cofe difuguali fi aggiungono cofe uguali « / 
fut ti faranno di/uguali» 

Se alle linee difuguali D£> DI 

a aggiungono le uguali AD, AD 

le tutte A £ 4 A £ 

faranno difuguali • «. 
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^^^^ 

Se da co fé M/uguali fi levano cof$ uguali » le !•#- 
fianti fati^nn9 difugumli 9 

Se dalie linee difuguali AE^ AB 

fi ievano le uguali A D ^ A D 

le rimanenti Dfi^Dfi 

branno diTuguali • 

VI. . 

jLe iefe doppie futi^ altra fono uguali tra dì toréi 
Le linee tette D D > D D 

che fono doppie della linea AD 

boo uguali tra di loro • 

VII. 

le eofe» che fono metàiuna medefima» odi c(^ 
fé uguali 9 fono uguali tra di loro • 

Le lìnee AD^AD 

che fono la meti delle linee D D « D D 

fono uguali tra di loro • 
Ci^ 3 che diciamo delle linee 9 s* intenda det' 
to ancora de* numeri ^ delle fuferficie ^é de^, 
corpi , 
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1 POSTULATI , O DOM ANDJ^ 

Che fervono d' introduzione 
alla Pratica . 

POSTULATO I. 

A Iféfe una linea retta dalpì*nt9 A 

al f unto B 

PRATICA» 

Applicate la riga a i punti A e B 

Tirate la linea richiefta ^ A B 

guidando la penna 9 o il lapis 
dai punto A 

fino al punto B 

toccando Tempre la riga • 

POSTULATO IL 

Prolungare Mi* infinito U linea CD 

dalT eftremìtd D 

PRATICA. 

Applicate la riga alla line» C D 

e principiando da D 

continuate verfo £ 

PO 
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D 


B 
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POSTULATO III* 

D^fcfivere un ctrcoh dal fwifto dat0 À 

conUSftan%a A B. 

PHATICA. 

Piantate mu punta del compaflb fui 

punta dato A' 

Aprite l'altra fin* al punto B 

Girate il compafib fopra la punta A 

la punta ]| 

Delcriverà il circolo domandato B C I^ 

POSTULATO IV. 

Da i funti dati E^P, 

fare una festone • 

PRATICA. 

Aprite il comptflb à difcre^ione in iMdo tale pe« 
rò > che l'apertura delle due punte fia più 
grande della metà della diftania ^ che etra li 
due punti propofti • 
Dal punto E defcrfvete l'arco L M 

Dal punto F dcTcrivete l'arco H I 

La fezione C 

fiuràladooiandatat 

B 



LIBRO PRIMO. 

.DELLA 
DESCRIZIONE 

DELLE LINEE. 
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LIBRO PRIMO. 

PROPOSIZIONE I. 

alzare una perpendicolare da un puni- 
to dato nel raezzo d^una li^ 
nea retta. 

C fia il punto dato nel mttxo della linea A B ^ 
dal qaak bifo^i alzare la perpen- 
dicolare • 

PRATICA. 

VJ Al punto dato C 

Defcrivete a piacere il me22o cìrcolo D E ^ ^ 

Dai punti D,edE f^^^»^^*- 

Fate la fezìene 1^°^* 

Dal punto C 

Tirate la linea domandata CO 

Per la fezione I 
Quefta linea C O l'irà perpendicolare alla linea da- 
ta A H» ed ahata dal punto dato C • 
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1 POSTULATI, O DOMANDE, 

Che fervono d' introduzione 
alla Pratica • 

POSTULATO I. 

JL Irate una linea retta dalpunf A 

al f unto B 

PRATICA. 



Applicate la riga a i punti 
Tirate la linea richiefta 



AeB 
AB 

guidando la penna 9 o il lapis 
dal punto A 

il 00 al punto B 

toccando fempre la riga • 

POSTULATO II. 

prolungare JtU' infinito la linea C D 

daW eftremitd D 

PRATICA. 

Applicate la riga alla linea C D 

e principiando da ^ D 

cencinuatf verfo £ 

PO- 
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POSTULATO III* 

Defcrìvere un circolo dal f99to dato A 

con ladipan%a A A 

PHATICA. 

PiiBtate oiM pitata del oompadb fui 

punta dato A 

Aprite l'altra fin' ai punto B 

Girate il conipafib fopra la punta A 

la punta B 

Delcriverà il circolo domandato B C I) 

POSTULATO IV. 

Da i futtti dati E^F, 

fare una festone • 

PRATICA. 

Aprite il comptUb à dlfcre^ione in m&iu tale pe* 
rò j che l'apertura delle due punte fia più 
grande della metà della diftan^a ^ che é.tra li 
due punti propofti • 
Dal punto E defcrìvete Tarco L M 

Dal punto F dcTcrivete l'arco H I 

La feziane C 

faràladof^ndaut 

B 



LIBRO PRIMO. 

.DELLA 
DESCRIZIONE 

DELLE LINEE. 
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LIBRO PRIMO. 

PROPOSIZIONE I. 

alzare una pirpendìcQÌare da unpuu^ 

iodato nel mezzo d'una li^ 

nea retta. 

C £a il punto dato :iel mezzo della linea A B ^ 
dal quale bifogni alzare h perpen<- 
dicolare • 



PRATICA. 

xJ Al punto dato 

Defcrivete a piacere il mezzo circolo 

Da i punti 
Fate la feziene 

Dal lAinto 
Tirate la linea domandata 

Per la fczione 
Quefta linea C O firà perpendicolare alla linea da 
ta A ìi» ed alzata dal punto dato C • 



C 

DE 

D.edE f^^^^*- 

C 

CO 

I 
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3.8 Geometria Pratica 

PROPOSIZIONE IL 

alzare una perpendicolare full' eflre^ 
tnìtà iuna linea retta data . 

A & reftremicà data «Ulk linei A B/opri la quale 
biiò^ni alzare una perpendicolare • 

PHATICA 

1^ Egnate a piacere il punto ^ 

fopra la linea A B 

Da quefto punt« ^ 

con la diftanza C A 

Deferirle la porzione di cerchio ^ E A D 

Tirate la linea reit a D C E 

per li punti * D^cC 

Tirate la linea ^ £ A 

quefta farà perpendicolare alla linea A B 

full' cftrcmità propofta • A 

Altrimenti • 

Dal punto A defcrivett l'arco g ^ °a 

Dal punto g defcrivete l'arco a h 

Dal punto h defcrivete Parco a m n 

Dal punto M defcrivete l' arco 1^ ^ 
Dal punto della ièzione N tirate la 

linea cbicftA AN 
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PROPOSIZIONE III. 

Sopra un angolo dato alzare una linea 

retta , che non inchini né da una 

parte né dalP altra • 

B A C Ha Vànoplo j foprà il qaale £ ha d'alzare 
la linea tetta perpendicolare • 



PRATICA. 

D Air angelo data 
Dcfcrivctc a dìfcreiionc Tarcd 

Da i p»nti 
IFate la lezione 

Dal punto dell* angolo dat» 
Tirate la linea 
per la fe^ione 
£ quéQafari la perpendicolare domandata^ che 
non pYegherà ne da una parte ^ né dall' altra • 



A 
BC 

B:,eC 

; D 

D 



Pollula. 



B ì 
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PROPOSIZIONE IV. 

. yibbaffare una lìnea perpendicolare fo- 

pra una linea retta data , e da un 

punto dato fuori di quella . 

€• fia il puntojdal quale bìfogai abbaf&re unalitea 
perpendicolare fopra la linea A B • 

PRATICA. 

JL/ Ai punto dato C 

Defcrivete a piacere Tarco ^ E 

tagliando la linea A B 

irei punti . _ D , E 

Da quelli punti D ^ E 

fate la fcxione ^ 

Tirate la linea CF 

la linea CO 

farà la domandata -. 
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PROPOSIZIONE V. 

Da un punto dato tirare una lìnea pa^ 
ralle la ad una linea retta data . 

A fia il punto^per il quale fi ha da tirare una linca^. 
che fia parallela alla linea B C * 

PRATICA. 

Irate à difcrczione la linea obbliqua A D 

Dal punto A 

Deferi vete l'arco DE 

Dal punto D 

Deferi vete l'arco AI? 

Fate l'arco DG' 

uguale all' arco . . AF 

per li punti . AeG 

Tirate la lin«^ chiefta MN 
Altrimenti^ 

Dal pimto A defcrivete l'arco EFG 

tangente la linea BC 
jen?La mutar l'apertura del c9mpaJfo - 

^ Defcrivcte l'arco 1, R 1 
dal punto Hprefo a dif€rex.$one 
nella lìnea B 

Per il punto A 

E l'eftremità dell' arco LRI 

Tirerete la linea propoftì O P 

M 
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PROPOSIZIONE VI. 

Tagliare una linea retta data , e termi- 
nata in due parti uguali . 

AB fia la linea retta propefta per cflèr tagliata 
in diie ugualmente • 



PRATICA. 



JLI. Al punt* ovvero efiremitì 
Dcfcrivete l'arco 

Sèmca mutar P evertuta del comf affo 



A 
CD 



Dal ponto ovvero efiremiti . B 

)>crcrÌTetc Tarco E F 

Tagliarne l'altro CDinG&H 

perlefezioni G edH 

tirate la linea G H 



La linea A B fari diviià in due parti 
uguali nel punto 
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PROPOSIZIONE VII. 

Tagliare un^ angolo rettilitico dato in 
due parti uguali . 

B A C fia Tangolo pr«pofto per eflèr tagliato ia 
due parti uguali • 



PRATICA. , 


9 


JD AH' angolo 


A' 


^fcrìvete a difàretiooe l^r^o 


DE 


Da i punti 


D,B 


Fate la fezione 


O 


Tirate la linea ♦ ' 


AO. 


Quefta dividerà rangplo fjUto 


lAC 


io due parti «guali» .. , 
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PROPOSIZIONE Vili. 

>f//* eftremità d^ una linea retta fare 

un' angolo rettilineo uguale ad ui^ 

angolo rettilineo propofto. 

iV fia l'eftremità della linea A B ^ alla quale bifo^ 
goi far un' angolo uguale all' angolo 
rettilineo dato CDG è 



IERATICA. 




D Air angolo 


D 


Defcfivetc a difcrezione l'arco 


GG 


[enM mutar V apertura del qanàfàfo 




Dai punto , ovvero cftrefeiità 


A 


Defcrivete l'arco 


HO 


late l'arcò 


HE 


' uguale air arco 


.CG 


Tirate la linea 


a£ 


L'angolo 


SA£ 


farà uguale all' angolo 


CDG 


ciò che era da farìì « 
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PROPOSIZIONE IX. 

Dividere u»a linea retta data in quan^ 
te parti uguali fi voglia . 

A B fia la linea propofta per e^Ter divìfa in fex 
parti uguali, 

PRATICA* 

JL/All'eftfemiti A 

Tirate a difcrezione U linea A C 

Dair eftreraità • B 

Tifate la linea ■ B D f ^^.j j. 

^ parallela alla linea * . • -AC 

Da i punti A , B 

e fopra le lince ^ ^ ^ ACiBÓ 
Segnate a piacimento Tei parti uguali , 

cioè E^F^G^H^I^L fopra la linea A C 

cdR,QjP^O,N,Mjfopralalinea BD 
Tirate kTinee E N, F 0,G P^H Qji IR* 

la linea A B farà di vifa in fei parti uguali 
dalle iezioniSd T * V » X, Y.. 
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PROPOSIZIONE X- 

Da un punto dato tirare una linea re$r 

ta i che tocchi un circolo propojlo . 

jA fia li punto 3 ^ quale bifoi^i condurre una 
lisca « che tacchi il circolo D O P • 



PRATICA, 




M«"- JU Al centro 


B 


Tirate la linea fegasté 


3A 


fA^. 32. j Dividete quefta linea 


BA 


.in due «gualmente in 


G 


Da queRo punto 
« con la diftan^a 


C 


CA 


Pefcrivete il noezzo circolò 


ADB 


che tagli il circolo in 


D 


Dal punto dato 


A 


Tirate la linea retta 


AE 


per il punto 


D 


Quf fta linea retta 
iarà 1} linea taiigeatfi richxcfla • 


A£ 



fTaua.B 




TaM.SL,7 



^ ^. I 




Libro Primo; 



tf 




PROPOSIZIONE XL 

Tirare una linee retta ^ che tocchi un 
circolo in unpunt0 date . 

A 1 C fia il circolo dato » nella circcnfcrco^a <Ie( 
, quale e il punto dato A ^ 



PRATICA. 




JLI Al ceRtro 
Tirate la liaea 

per il punto dato ' 

e foprai la linea 
Alzate la perpendieolare 

prohingau verfo 
La lìnea tallente 
toccherà il cerchio nel ponto dato 


Df 

A 
DF 
AH féil^tf. 

I 
HI 

A 
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PROPOSIZIONE XII. 

BJpsndodato un circolo^ ed una lìnea 

retta. ^ che lo tacchi^ trovar\ 

il punto del contatto . 

A B C iìa il circolo toccato dalla linea G H» 
bifogaa trovar il punto del contatto • 



PRATICA. 



D 



Al centro P 

Abtal&te la perpendicolare F G 

fopra la linea tangente DE 

La fezione Ce il punto ^ dove la lìnea D & 
tocca il circolo dato m 



Ta;i& . i S 



^^^^3^ 




Tmm^a 




CM^ 
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PROPOSIZIONE XIII. 

Defcrivere una linea fpìr ale f opra una 
lìnea retta data. 

I L fia la linea ^ fopra la eguale vogliafi 
defcrivere una (piraie » 

PRATICA. 

JL/ Ivxdcte la metà della linea I L j^^^. 35. 

in canterani ugnali ^ <|uante tivolu^ioni 
vorrete # 

Esempio* 

Se valete defcrivere quatm nvoludoni . 

Dividete la metà ^ B I 

in quattro parti uguali B^C^E^G^I 

Tagliate anche ^ B C M^ja-, 

in due ugualmente in A 

Da qucfto punto A 

Defcrivete i mtztì circoli BC^DE^FG^HI 
Dal punto B 

Defcrivete i metti circoli C D > E F 3 Girl» IL 
ed averete la linea fpirale richieda • 
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PROPOSIZIONE XIV. . 

Tra due punti dati trovarne due ahri 
direttamente frappojli . 

A B fiaao li puocì dati ^ tra i quali bUogni trovar- 
ne due altri direttamente frappolti ^ per mezza 
de' quali (i poflà tirare una linea retu dal pun- 
to A al puBio B 9 con una riga 9 che fóiiè 
corta . 



PR.ATICA. 



D 



Ah 



I punti 
Fate le Uziont 

Da qucfti punti 

t^arc It lè^iani 



AcB 
CcD 
CcD 

« GeH 

Quefti punti ^ G e H 

raranoo \ì dotnandnì » per fiqasli fi tirerà una 
linea retti dal ponto A al punto B a ckc con una 
i%a corta ùrare ooo fi potrebbe • 



"^fti 



££b±y 




4« 



LIBRÒ SECONDO. 

DELLA 
COSTRUZIONE 
DELLE 

FIGURE PIANE. 
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LIBRO SECONDO. 
PROPOSIZIONE L 

Cojlruire un Triangolo equilatero fo^ 

fra una lìnea retta data , 

e termifiata. 

AB fia la linea data ^ fopra la qiule bifogni 
coftruire un triangolo equilatero • 



PRA1 


r I c A . 






JD All' eftremiri 






A 


con la didan^a 






AB 


Defcrlvete l'arco 






BD 


Dall' eftpemiti 






B 


conladiftanza 






BA 


Deferi vete l'arco 






A£ 


Dalla fezione 


" 




C 


Tirate le lince 




CA, 


CB 



ABC fari il triangolo equilatero domandato» 




c^gX 



ToM^^Qg, 



r'^j-^' 




.ibroSbcomdoì 4; 



PROPOSIZIONE II. 

Formare un triangolo compojio ài tre 
linee rette , uguali a tre li- 
nee rette date . 

A , B j C ^ fiano le tf e 'linee date : tifiiap:^ &?- 
I mare un Triì^ngolo di tre linee rette 9 c^^ 

a quelle fieno uguali • 



PRATICA. 




X Irate la linea retta 


' DE 


uguale alla liuea 


A A 


Dal punto ' 


. " D 


con la diftan2a 


^ BB 


Defcrivetc Tarco * 


GF 


Dal punto 


E 


con la dillan^a 


ce 


Defcrivcte l'arco 


HI 


DaHrfeMone 





Tirate le lince 


CE, OD 


11 triangolo 


DEO 



farà compofto di tre linee rette uguali alle 
tre littce rette date AAj BB^ CC 

OJJervate , che delle tre lìnee date , bì fogna y 
che due dì é^uelUfian più grandi della tema » al- 
trimenti non /i potrebbe fare il triangolo . 
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PROPOSIZIONE HI- 

Cojiruire un quadrato /opra una linea 
retta data y e terminata. 

A B fia It linea retta data , e termitiata ^ fopra b 
quale bUbgui coflruire uo quadrato • 



f^i' 



PRATICA. 




;.38. jrV.L2àte la perpendicolare 


AC 


Dal punto 


A 


Defcrivetc l'arco 


BC 


Da i punti 


B, eC 


. con la diflanza 


AB 


Fate la fezione 


D 


Da quefto punto 


D 


Tirate le linee 


DC3 DB 


A B C D far^ il quadrato doxnandato coftruiro 


(opra la linea retta data 


AB 



^^55 



jt^A^^d » 





^^^^k 



cej». 



7i*.3-t- 



A'#y .. 
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PROPOSIZIONE IV. 

Coftruire un Pentagona regotarc fofta 
una lìnea retta data . 

A B fia la linea data ^ (opra la quale bi(àgm 
coftruire un Pentagono • 



PRATICA* 


DAU'eftremiti 


A 


con la diftauza 


AB 


Dcfcrivete l'arto 


BDF 


Alzate la perpendicolare 
Dividete Tarco 


AC />4^.a8. 
BC 


in cinque parti uguali 


I,D,L>M 


Tirate la linea retta 


AD:, 


Tagliate la bafe 


AB «rfr.ja. 


in due ugualmente in 


O "^ 


Alzate la perpendicolare 


OEM»!' 


Dalla fezione 


£ 


con la diSanza 


E A 


Ddbrìvetc il circolo 


ABFGH 


Portate cinque volte la linea 


AB 


fui la circonferenza del circolo^ voiaverete 


un Pentagono regolare 


equia|]golo equilatt- 


ro 


ABFGH 
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PROPOSIZIONE V. 

Coftruire ufi Efagona regolare fópra 
una linea retta data . 

A B Ha la linea retta y fopra la quale bifog^ 
coftruire l'Efagooo • 

PRATICA* 

JLI Alle eftremità A ^ e B 

con la difianza A B 

Deferì vetc gli archi A C j B C 

- . dalla fezìone C 

Defcrivete il circolo A^BjE^F^G 

Poetare Tei voice la linea data A £ 
Alila circonferenza^ averete ini*£fagono rego- 
lare ABCFGD 
coftnuto fopra la linea A B 



Ta:u.^X 




C^-.A\ 



?^^,f'f^'^ 
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PROPOSIZIONE VI. 

Sopra una linea retta data defcriverc 

qualfivoglìa Poligono^dalV Efa* 

gono , fin al Dodecagono . 

HB fia la linea j fopra la quale bifbgni coftruifr 

UB* Efagono 9 o altro Poligono • 

« 

PRATICA. 

L/ Ividete la linea A B in dne patti ugnali In O fug. 32. 
Uzate la perpendicolare OI pM.2%. 

Dal punto £ defcrivete l'arco A C 

Che dividerete in (ti parti uguali M ^ N^ P> Qj H 

Se volete fate un* Ettag9no 
M punto C 3 con la diilanza C M 

Vfcrivece l'arco M D 

)làrà il centro per dcfcrivere un circolo capace' 

di contenere fèttìe volte la linea A B 

Se volete fare un* Ottagono 
^1 punto C con la diflanza di due parti C N 
>cfcrivete l'arco N E 

£ farà il centro per deferi vere un circolo 

capace di contenere otto volte la linea A B 

1$"^ volete far* un Enneagono • 
Bifegna pigliar le tre parti C P 

S Q9si degli altri crefcendofemfte fana parte • 
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PROPOSIZIONE VII. 

Sofra una linea retta data cofiruire qualfivoglia 

f9ligona da ix*fin* a £4* lati • 
A B fiab liaa^ fopn U quale fi abbu da coftnixre 
qualche Poligoso* 
PRATICA. ' ' 



D 



Iviàet% Tarco A C 

in dodici parti uguali 

Dalpuato C 

Si^te taacc parti/opra CB 

quante ce ne TogUono fbpra le dodici per 
arer le parti de* lati ,4 che fi chieggono • 
Esempio*' 
Se volete fare una figura ài quindici lati • 
Dal punto C 

eoo la diflan^a & tre parti C £ 

Defcrivcte l'arco £ 

AC diiz. CO di tre ^ cbf faranno infieme ij. 
Dal puKo O > e diftauza O A 

Deicrivete l'arco A F 

Dal punto F 3 e di(^n2a F Ai 

DefcrÌTete una circon&reàza » e quefta couterr^ 
. quindici vaitela linea data ^ AB 

E C9SÌ degli altri Folig9ni • 
Altrimenti • 
Dcfcrivete l'arco B C » dal punto C ^ e cella 
medefima apertura di compaflo defcrivcte i'ar-^ 
co B G 3 dividete l'arco B G in dodici parti tona- 
li , la prima parte portatela fopra la linea G D >| 
ed avete il centro d'un circolo capace di contener 
tredici voke la Jinea data : ie portate due ptfd 
averece il Poligono di qut;tardigi laù Scc* 

PRQ-i 



Tjnt^a. 



iStii* 




raMuzf 



F^-i 




. CCS 
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PROPOSIZIONE Vili. 

Sopra una linea retta data defcrivere 
Ufia porzione di circolo capace d^un^, 
angolo ugmile ad un^ angolo dato » 

A B iia una linea terminata^fbpra la qual fi voglia 
fare una porzione di circolo capace di conte- 
ner' im* angolo uguale aiP angolo datQ C 

PRATICA. 

Jb AtePai^oIcy BAD 

«guale ali* angola C ^4:;*34* 

Alzate fopra AD ^ 

la perpendicolare A E '^ * 

Dividete la linea i^B i^^^'- 

in due parti uguali in H 

Alzate la perpendicolare H F 

Dalla fezione . P 

con la diftanza F A 

Defcrivett la porzione di circolo A £ B 
Tutti gli angoli » che voi farete in quefta porzione 

di circolo > e fopra la linea data A B 

fitrattOQi^iaUiul* angolo \ C 




PROPOSIZIONE IX. 
Trovar^ ìlcevtn duncircohdato» 

ABX fia un circolo propoOo ^ del qaalebifo- 
gai trovare il ccatro • 

PRATICA. 



JL Irate a piacere la lioeà retta AB 

/4«. 32« la quale temiiiii alla circonferenu ABC 

Dividete quefta linea retti A B 

in dae con la linea -CD 

Dividete pur quefta linea retta C D 

in due parti uguali in ' F 
QueRo punto F fari ì} centro dòimndato • 



7W^5 



J^iO^ 





r^.fi. 




Cl^^\ 



' PROPOSIZIONE X. 

Compire una circonferenza comid^ 

ciaf a j il di cui centro 

è Smarrito . 

AB e (ia la pane di circonferenza data ^ bifogni 
trovarne il centro ,a fine di finirla • 

PRATICA. 

JL Jgliate a piacere li tre punti ^ A j B^ C 

nella circonferenza cominciata « 

Dai pumi A^eB _ - , 

Fatelefcziom ' É*Ff;!^'*- 

Tirate la linea retta EF ^* 

Dai punti BeC 

Fate le feiiòni ^ G^'H 

Tirati: là linea retta GH 

Dall' interfezione 4 e cei^o I 

conladiftanza IA 
Compite la circonferimza cominciata • 



C t 
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PROPOSIZIONE XI. 

Defcrivere una circonferenza 
per tre punti dati . 

A ^B j C fieno tre punti 9 per li qaali bìfogni far 
paflàre una circonferfcnza • 

PRATICA. 

X^ Ai ponti dati A^B>C 

Defcrìvete li tre circoli D E H > D £ F ^ F G L 

colla mcdefima apertura di compaflb » ta- 

gliandofi vicendevolmente 

nei prati DjE^F^G 

Tifate le lince rette DE^FG 

fin* a che s'incontrino in ^ I 

con la diftanza ' I A 

Defcrivete la circonferenza domandata • .* 

^efla prstica è fimile alla precedentf • 

OJfervate ^ che U tre funti non debbono ejfer c#/« 
Ucati in linea rena • 



^€tU^ 




^Téiu.j^ % 



^22i? 




cjas. 



1 I B 11 O S B e O N » O • 15 

T mMf ^U ^U ^f ^^ ^U ^U ^U ^U ' ^t^ ^U ^U |^ ^^ 

^ ^ *^ ^ ^ *^ ^ ^ ^ ♦ ^ ^ 1* •w 

PROPOSIZIONE XIL 

DefcYìvere urf Ovaie fopra una 
lunghezza data . 



AB fia la lunghezza ^ fopra j a quale bifogOi 
coftruirc un' OvaI<s • 



P«.ATICA. 




\j Ividete la lindezza àx» .. 


.ABM-35. 


in tft patti uguali 


ACDB 


Dai punti 


CieD 


cenladiftanza . 


OA 


Defcrìvcte i cirooti A E F « B E F 


Dalle fezioni 


E,.F 


e con la diftanza del Diàmetro 


EH 


Deferirete ^i archi 


IH, OP 



AIHB J>0 fiiràrOraleticfijeO» 



Cj 
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Y^ ^jfV ^^ ^P^ x^ ^^ ^^ 



PROPOSIZIONE XIII. 

Defcriverè un Ovale /opra due 
Diametri dati . 

A B > C D fieno ì Diametri 3 (opra i quali bifogni 
ccftruirc un' Ovale • 

PRATICA* 

FAfelaRiga MO 

ugnale al gran SKemidiametrò A E 
ibpra il quale 

Segnerete la luoghetra M N 

uguale al piccolo Semidiametro C £ 
^tfta ftga così di ff off a 

Ponetela talmente fopra 1 Diametri A B ^ C D 

che il punto N 

fcor rendo ibpra la linea AB 

reftremifà: O 

non abbandoni mai la linea CD 

Facendo fcorrere co^ì la detta riga M O 

Defcriverete l'Ovale con reilremità M 



, ^Vv<f-. 




ce.g. 



ToM^f^ 




C.S^. 



LiBH o Se G o UDO. 



SS 



PROPOSIZIONE XIV. 

Trovar' il centro , e li due Diametri- 
i un Ovale . 

A B C D fia l'Ovale propofta , li centri ^ e li 
Diametri della quale oonvetìga trovare . 

PRATICA. 

LN Eir Ovale propofta A B C D 
rirate a piacere, ^ tó? 21 

le due linee parallele A N ^ H I 

)ividetequefte due linee AN^HI 

in due parti uguali in ■ L M 

•irate la linea PLm'o ^'^'^'' 

dividetela in due ugualmcn^ io £ 

E quefto punto E farà il centro . • 

Da quefto punto ^ ; £ 

cfcrivete a piacere il circolo F G Q 

tagliando l'Ovale in ' F ^ C 

Da quefte fexidni 1? ^G 

irate la linea retta " ^'q 

ridetela in due ugualmente la R tit. 51 

rate il gran Diametro bD 

per li punti .p t* 

Dal centro ^'\ 

•ate il piccolo Diametro A E C 

parallelo alla linea pQ ^^,., 

Quefto e quel . eh' era propofto . 
C 4 
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PROPOSIZIONE XV-: 

C$firMire u»é figura rettìliuea /opra 

Mua linea retta terminata , Jimile 

ad una figura rettili-^ 

Ma propofta^ 

AB fiala Inea^ fopra la quale bifiigm co&rture 
uaafigHra^iwie aUa^oraC D £ F # 

X Ime.la diagonale ^ C E 

t^l* V^ ^*W rantolo A B G 

uguile air angdd CFE 

Paté rangole , BÀG 

uguale all'angolo F C E 

Il triangolo- ABG 

- ' |àrì fimile al cnai^clo CFE 

Cini ancora 

-Fatciltriansolo^ AGH 

finùle al triangolo C E D 

tutta la figura A B G H 

Sali fiaile a tutta la figura C O £ F 




o.o.s. 



* .-; . ? 



n 



LIBRO TERZO. 

X> JE JL L* 

ISCRIZIONE 

DELLE JBIGUR£. 



Ci 



^i$ Geometria Pratica 

LIBRO TERZO. 

PROPOSIZIONE I. 

Ifj un cìrcolo dato ifcriverc un Trian- 
golo equilatero , un* Efagono , 
ed un Dodecagono * 

A C D fia il circolo y nel quale bifogni ifcrivcrc 
un triangolo equilatero • ^ 

PRATICAr 
Pel Triangolo Equilatero. 

\J A un punto come ^ 

con U diftanza del ScmidìamctrQ AB 

Defcrive te l'arco ^Wc 

Tirate la Unea retta ^ ^ 

Fonate quefta diftanza ^ R 

dal punto ^ 

al punto ^ _ _^ 

Tirate le linee FC, FD 

C D F farà il triangolo richiefto . 

Per "l' Esagono» 

Portate fei volte il Semidiametro A B 
nella circonferenza data • 

Pel Dodecagono* 

fdi. 3i. I^ìvidcte l'arco dell' Efifono A C 

' in due ugualmente in ^ 
A O ikrà il lato del Dodecagono • 



Taju^^S, 




C.G.S, 



Tmm.^^ 



ùm 




' C.G.fl 



.Li»Rp Terzo* (f^ 

V PROPOSIZIONE IL 

In un circolo ifcriveri un Quadrato ^ 
ed un' Ottagono. 

A B C D j'fia il circoTo^ nel quale Ifi volgla ifcri* 
vere un Quadrato ^ ed un* Ottagono • 

PRATICA» 
Pei. Qj; a d k a t q, 

X Irate li due esametri A B « C D 

cheil feghino ad angoli rmi^ cioè 
Tirate la li«Karetfj|- CD 

per lo centro del circplo O 

da i punti ^ o eftremiti. C D 

Patelefezbni / I » L Poftal*^ 

Tirate la linearctta . , IL 104. 

che pad! ancora pel centro ' O 

Qoehe linee » o diametri < A B > C D 
fì legheranno mutuamente ad angoli retti 
I Tirate le linee AC^.AD^ BC^ JID 

t . e A C B D farà il Quadrio richiafto • 

- Per i.*Ott a g o n o • * 

I Sottodividete ciafchedun quarto xlel circoip in pH»ì^* 

.., due ^ cori farete roctagqiio .^ 

C.tf* 
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PROPOSIZIONE III. 

M^M» cSrcoio déUo ifcriwre un Penié^ 
^ono 9 ^d un Decagono . 

Jl B e D £a il ckotiio^tofGli^* 

trà'ticà- 

X IrateK due diametri A B j C B 

i^« 3^* c^ ^ (e|;hmo ad angoli retti i« % 



\Segate il Seaidiam^ro 


C* 


in due tigualmeattiii 


V 


9>a quefìo pimt9 


- TS 


e con la diftaaza 


^A 


•Ocfcrivctc l'arce 


AG 


dal punto 


A 


edilianza 


AG 


©tfcrivctcrarc© 


«a£ 


•la liaca retta 


AH 



J>ividerà il c2rc<A»iacif^aepani«2iiaK« 

JDSX 0B4C A GO NO* 

^c^ 32.BiVi3ete :«^i jp^K^ del circolo ia4ue ti^ud-! 
-inepi^* 



Tku.é é$ 



£SfLÌ* 




C,GM. 



TSM 



Pa^Si 




CA3. 





PROPOSIZIONE IV. 

1^ il» up circolo dato jfcrìverc 

I un ^^tt agone . 

Ìk%Ctà Udrcolo propoflo^ nel quale ^bUogn 
j farVisn* Ettagone^. 

; PRATICA. 

.A Irite'il femidiataetfo lA 

Dall' «ftremicà * A 

« diftaaxa A I 

^Défctivete l'arco <: I C 

' Tirate la linea retta C.C 

tf oriate la meti C O 

fette volte falla cìf conferenza del cìrcolc # 

averetei'£ttagoao j>f opoAo • 
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PROPOSIZIONE V. 

In un circolo dato ifcriverc 
un' Enneagono . 

.B G D fit il circolo ptropoftoj nel quale convenga 
ilcri vere un* E^éagono • 

PRATICA» 

. JL Irate U femidiamctro A B 

Dall' eftremiti . B 

e diftanxa B A 

Defcriveté l'arco ^AS 

Tirate la line* retta ^ \i 

prolungata verfo . ^ 

tfatelalinca . ' ' . . £^- 

ugnale allaj^oea . . ^ ... .\ - . • ^'^ 

Dal punto * " j^ 

Defcrivete l'arco ' ' » 

dal punto j^ 

Dcfcrxvete l'arco ^ 

Tirate la linea retta A G 

P H fari la nona parte della circoutertn^a t 



i^^f^n 




f- 



1 1 ftR o Tb kz d. é{ 

^LJsm^ T^^Cjr'X S^w^J: S^'S/*^ J$>S^I: w>ZAz 



f 



PROPOSIZIONE VI- 

la un circolo dato ifcrherc 
un'Vndecagono. 

A E F fia il curcolò datoj nel quale ÌS voglia ifcrt^ 
vere vaf Undecagono • • 

PRATICA* 

T 

Segate auefìo fenudiametro 
in Glie ugualmente in 

Da i punti A j è C 

con la diilanza AC 

Dcfcmctc gli archi CDI, AD 

Dal punto I 

ediiUtiza I.D 

Dcfcrivete Parco D O 

L'imcrvallo CO 
farà il lite dell' Undecagono domandato • 



Irate il femidiametro . A B 



A B fAg. 32. 
C 
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PROPOSIZIONE VII. 

tm M» éJrcolo Jato Jf erigere quat- 
jfivogìia Foligoao ^ 

S AC£atm circolo j nel quale fi voglia HUsi* 
;vecjein'£tcagoiio. 

^PRATICA- 



1. Irate 11 dUmetra 
Defcrivete il circolo 

..capace di cofitenere fette volte 
^9me fi w^e/fe co/ir uire fepra 
unPéligonofimileaqudh ^vbedoveu 
ifcrivere nel circolo dato 
j^. 3 1 . Tirate il diametro 

parallelo al diametro 
Tirata le lince rcitc 
dalle eflremità 
<j H dividerà il circolo dato 
ia lètte pani uguali. 
diojìjer tutti jli altri Folij$» 



ABF 
AB 
AB 



JiBC 
J>E 
AB 

I>AG^EBII 
DÀ^EB 

abì; 




C.Q.8. 



^'*»J5 



A^.fj! 




' L I B R O T E R 2 . 6Ì 

PROPOSIZIONH Vili- 

Da un circolo datù ievar^ una porzione 

capace d^ un* angolo uguale ad un* 

angolo rettilineo propofto . 

\C E fia^^McoIo dato ^ ^ qnale bifiignileva»^ 
ima pernione capace di contener* un' an- 
gelo uguale all' angola D • 



TRATICA* 




JL Irate il femidiametro 


AB 


Tirate la linea tangente 


AF M-3«» 


FateTangoIo 


f AC i»tf£.34# 


uguale ali* i^olo dato 


D 


Tutti gli angoli > che iaraano cotlrutti 




fopra la linea 


AC 


« nella porzione 


A£C 


faranno uguali all' angolo dato 


D 


Coti la porzione . 


A£C 


i la ùchiefia « 
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PROPOSIZIONE IX- 

Jtf un circolo ifcrivcre un triangolo 
equiangolo ad un triangolo dato » 

^ B C Ha il circolo > nel qaale bifogni ifcrivere 
no triaogolo limile al triangolo O £ F 

PRATICA. ,* 

M* 3^- JL Irate la linei tangente GH 

dal punto del contatto • - A 

fd^. 34. Fate l'angolo - HAC 

uguale air angolo .F 

Fate apcora l'angolo G A B 

uguale air angolo t D 

Tirate la linea ^ B C 

ABC è il ttiaqgolo richiedo (ìmile a) triangolo 

dato D£F 




ro.s. 



iZ±$iIp 
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PROPOSIZIONE X. 

Ifcrivere un circolo in un triangolo 
dato . 

B C fia il triangolo , nel quale bifogni ifcriver e 
un circolò • 

FRASTICA. 

• Beateli due angoli BcC*^S-33- 

. ogni uno in due parti uguali con le 

liiec rette B D . C D i>^|. S^* 

Dalla feilonc D 

bbaflàte la perpendicolare D F 

alla feiione j o centro ^ 

con la diftanza . T>^ 

♦elcrivete il circolo domandato E H Q 
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PROPOSIZIONE XI. 

Iferivert un quadrato in un trian^ 
goh dato • 

ABC fia il crìittgolo » nel quale bifogni Ucrìvcre 
UD quadrato • 

PRATICA. 

full' eftreraità della bafe a B 

Fate qiiefta perpendicolare A D 

uguale alb bafe A B 

t*Z*Zu . I>all* angolo € 

Tirate la linea q £ 

parallela alla lìnea Ai> 

Tirate la linea obbliqua B£ 

Dalla fezione p 

Tirate ia linea jiG 

parallela alla bade A B 
Tirate le lince f H ^ G I 

parallele alla linea Q £ 
f G H 1 lari i) quadrato richiefto « 



Ta,U,^6 





rCM-B 



PROPOSIZIONE XIL 

fcrìvere un pentagono regolare hu^ 

un triangolo equilatero . 

. EC fla il triangolo nel quale & voglia iforivefe 
un pentagoBO • 



PRATICA/ 

JV. Bbaffate la perpendicolare 
Dal centro 




Ar^tf^.jo. 


)efcrivete l'arco 


BIM 


Uvidcte in cinque parti uguali l*arco B I 


jortate la felta 


IM 


Irate la linea 


AM 


;ividcte 


■ • • AM 


in due ugoalmeiite ift 


- Lf^^ja. 


Dal punto 


A 


•efcrivete l'arco 


LD 


irate la linea retta. 


XDinH 


Ite la parte 


AG 


uguale alla parte 


BU 


irate le linee rette 


DG^MC 


Dal centro 


D 


e dillanza della fe2iene 


N 


sfcrivete l'arco 


NO 


Da i punti 


N,0 


efcrivcte gli archi 


dq^dp 


irate le linee \ O P 


,PQ^QN 



j O 3 P 4 Q2 N farà il pentagono domandato 
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PROPOSIZIONE XIU. 

Jfcrivcre uh triangolo equilatera, 
in un quadrato . 

A B C D ila il cjuadftto , nel quale bifogiii f*' 3 
triangolo equilatero • i 

PRATICA. : 

X Irate le Diagòqali A C * ?B D 

Dai centro . ^ 

e diftanza * . E A 

Defcrivete il circolo . A B C D 

Dal punto ^ 

cdiftanxt CE 

Defcrivete r arco OEF 

, Tirate le linee rette A P ^ A G 

Tirate la linea retta .HI 

AH fiàrà il triangolo equilatero domandato • 



< 






^i^ 


'lf 


^^ l 


^ 


it 




V^- 




c.G.a.1 


; .:,-:-^.^.^.J 


..L. _..•- 



?k±^jit 




Cj»,S 
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PROPOSIZIONEXIV. 

IJcrivcre un triangolo equilatero 
in un pentagono • 

B C r> £ (ìa il pentagono > nel quale bxfbgieii 
ifcrivere un triangolo equilatero • 

PRATICA. 

—I Ircofcrivetc il cìrcolo A B C D B M* J^J* 

Dal punto A 

e di(ùn2a del femidiametro A F 

sfcrivete Parco f L 

dividete queft* arco F L pà^» 32» 

- due ugualmente io N 

irate la linea ANI 

Dal punto ' ' A 

1 èdiiiania AI 

deferirete l'arco '' lOH 

.^irate le linee AHjHI 
^ H I farà il triangolo chiefìo » 
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PROPOSIZIONE XV. 
Ifcrivtrè un quadrato in un Pentàgono^ 

ABCD£ fìa il Eentagono^ nel quale biibgiù 
ifcrivere un quadnto • 

PRATICA* 

JL Irate tafiaea retta B£ 

;«iS*?o« Abbacate la perpendicolare £T 

air efbemità di B£ 

Fate quella perpendicolare ; . £T || 

uguale alla linea .,...:• B^ 

Tirate la linea AT 

Dalla fczione O 

J^- 3«' Tirate la Ima OP 

parallela al late , CD 

**X.a8,SiiU"eftremiti 0,P 

^xate le perpendicolari ^ . O M^ PN 

Tiratela linea NM 

KM O P fari il quadrato domandato » 



Ta.u,S0 



Jf4L^J99, 




TJ 



LIBRO QUARTO. 

DELLA 
CIRCOSCRIZIONE 

DELLE FIGURE. 
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LIBRO QUARTO. 

PROPOSIZIONE I. 

Intorno ad un triangolo dato circofcri'^ 
vere un circoh . 

A B C fia il triaia^olo > intorno al quale fi voglia 
x^rco(crìvere nn circolo • 

PRATICA. 

ÌlJ Efcrivcte la circonferenza ABC 

per li tre punti ^ ^ ABC 

ed averete il circolo richiedo » 





s^. 



Am..^m 



^^^ÌS 




act- 



Libro Qjj a r to< 



7f 




PROPOSIZIONE IL 

Intorno ud un quadrato circofcrivere 
un circolo . 

A BC D ila ]] quadrato^ iotortio al quale bifidi 
cir):ofcriverc un circolo. 

PR.ATICA. 

JL Irate le due diagonali ABjCD 

Dalla ièzioaeo centro A 

con la diftanza G G 

DtCsiircx» il cìrcolo domaidaco A B C D 




D % 
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PROPOSIZIONE III. 

htorno ad un circolo circofcrherc un 

iriatjgoh equiangolo ad un 

triangolo dato . 

D £ V ila il circolo > intorno al quale cottvei^ 

far* un triangolo s che fia fioùie al 

triangolo F G H • 

PRATICA- 

JL Irate il diametro ^ A B 

Pel centro C 

P^S*34* Fate l'angolo AC£ 

uguale ali* angolo H 

Fate ràtigolo ^ B C D 

ugu^e air angolo ^ 

. Prolungate quefte lince E C ^ D C 

verfb R. j S 

M*36* Tirate la tallente NO, 

parallela alla liaea DR 

/4g.3i. Tifate la tangente OI 

parallela alla lìnea £ S 

Tirate ancora la tangente NI 

parallela al diametro ^ At 

J N O iarà il triangolo richiefio fimile al trias- 

gelo F G H circofcritto intorno al circolo 




-C^jff 
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PROPOSIZIONE IV. 

listar no ad un circolò circafcrìv^^ 
un quadrato • ; 

'A B C I> & il circolo intórno af quale convxngn 
defcrivcfc un quadrato • 

PHATICA* 

X Irate i diametri r. AB^CD 

che fi fcghino ad angoli retti in O ^tff .'32. 

Daipunti '*' A^CvB^D 

coniadiflaoià : ^ AO 

DeTcfiveteifemicircoU • HOG^HO.E 

- EOF^FOG ' ' 
Tirate le linee rette ^E F , F G , G H ^ H E 
dalle Celioni v, E , FjG 3 M 

averete il quadrato domandato • 



^i 




PROPOSIZIONE V. 

Interno ad uù ùrcoìo iato circofcrive^ 
reun.pcntagom* 

A B C D E fia il circolo dato j intorno al quale fi 
voglia ddcrivere un pentagono • 

FILATICA» 

..^S- ^0* A Scriyett il pentàgono A B C D E 

Dal centrò - : ^ ^ 

^ »f . ? j. e per il mezio dì ogm lato 

'^ ^ Tirate ìeliice F 0,FP,FQ,rR,FS 

Tirate la Ifciea FA 

t^t* 3»' Tirate la tang^te V Q 

K'ifcfUotd ' A 

1 centro ^ 

ediftania ' «. ^ 

Defcrivcte il cìrcolo OPQJL5 

Tirare i lati del pentagono domandato 

per le felloni OPQR.S 



thM^ 



Pf£^ 




Ta,M^SS. 



^LÉJLJL^' 




C,G.B 
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PROPOSIZIONE VL 

Irjtorno ad un poligfino rcgf>ìarjs circo* 

fcrivere un altro poligona 
- fimile . ' ^ 

B C D £ F G fia il poligono dato ^ intorno al qua* 
le bifogni cireoicfivere- lìn* altro po- 
ligono fimile • 

PRATICA. 

JL Holungaie diie4«ei >^oine B G ^ £ F ^o^* 4* 

• Sai il punto deli' inco^uro H . 

Tirate la linea j AH 

Tirate la linea v pj 

fcgante l'angolo G F H 1^^. 3 ?• 

tn due ugualmente | . 

Dal centro A 

cdiftanza . AI 

Dcfcrivete il circolo IMO 

Tirateiraggi .. . '. AL^AM^MyAd 

per il me22o di ogni lato • • 
Tirate i lati del poligono dieriorc doman- 

datoperlefcziooi ILI^JNOP 



D4 



to GSOMBTftlA F&ATICà 



PROPOSIZIONE VII. 

ìaiiifwù uimntrioBgoh equilatero cir^ 
eofcrivere mn quadrato . 

'A BC fia vm tmngolo cctnilatcro j inrorno d 
(|wJe faibgBl ckc«(bmfcai quadrato • 

Pt.ATICA» 

f>^3<* 1 A^efabalè XC 

ÌBdocagatlmcntcui £ 

P/oÌ«4. FroloDgaite qoefta baie SO 

danna panche dall' akntYtffe D^D 

JFatcleUnee fiD»£D 

ngnali alla linea E A 

Dal punto £ 

cdimaza £C 

ì>cfcrìvete il femiciffcola B f C 

Tifate la linea A£F 

Hai ponto F 

Tìratelclìnea FCG^iBG 

^C F G ^i il quadrato richicfto • 



Ta^il.6<^ 



^a^. 




V.QJ. 



T^a 



^^^' 




GjkM:: 



Libro Quarta:!» .g^ 

PROPOSIZIONE VIIL 

hit orno ad Ufi triangolo equilatero cir- 
. cofcrivere un Pentagono • , 

Sia il dato triangolo ABC, intorno arquaìe s'ab- 
bia a clrcofcriverc un Pentagono . 



PRATICA. 


• * 


xJ Ai punti , angoli 


ABC 


con una medefima apertura di 


cómpaflb 


Deferi vete a piacere gli archi 


DE,LP 


Dividete l'arco 


DO 


in cinque parti uguali 


1 » M J • 


Dal centro eiezione 


O 


e diftanaa di quattro parti 


ON 


Deferi vete Tarco 


NMÌ5 


Tirate la linea retta 


AET 


Segate Tarco 


MP 


uguale all' arco 


EN 


Tirate la retta 


EPCG 


uguale alla linea 


FA 


Fate l'arco 


■->:.■> DH 


uguale all' arco 


DE 


Tirate i lati 


Al, IR 


uguali a i lati 


AF,FG 


II lato 


Oli 


Compirà il Pentagono chiefto . 





DJ 



i% 
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PROPOSIZIONE IX- 

lutorno ai un quairatù circ^fcrivwt 

un triangolo equiangolo ad un 

triangolo dato • 

Sa il qoadnto D E F G » intorniai quale convea- 

g» cìrcoCrrì vere an triai^lo fimile al 

triangolo ABC. 



m* 34« 



PRATICA. 

r Ate Paagolo £ F M 

ugnale ali* angolo A 

Fate l'angoio M £ F 

i^uale all' angolo B 

Prolnngate le linee ME^MF^DG 

vcrfo I , e H 

li I H farà il triangolo xicUefio > fimile al 

triangolo ABC 

. e ctrcoTcritto incorno al quadrato 

«bto D£EG« 



ìi 



II 



(0 

i 



lì 
TU 

.Il 
K 



^!%u,$4f 




C.&^. 



_/"*ir'f! 
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PROPOSIZIONE X. 

Intorno ad un dato quadrato circofcri^ 
vere un Pentagono . 

Sia dato il quadrato A B C Dj intòmoal quale C 
voglia circofcrivere un Peiitagouo - 

PRATICA. 



X Rolungate il laror 


•^^Poft.2. 


Yerìb . 


N 


Segate il lato 


ABM'-ja. 


in due ugualmente in 


R 


Alzate la perpendicolare 
Dai punti 


R ^ pAU l'I, 


con l'iikilà diftanza 


BR 


Dividete gli archi 


RN^ST^ST 


Dividete Tarco 


RN 


in cinque parti uguali 


RHGFEN 


Fate l'angolo 


RBV 


. con raperturajidue^ 


parti R G 


Fate gli angoli 


SCT,SDT 



con Taocrtura d'una parte RH 

Prolungate le linee V B j C T in O 

Fate la linea ^ Q^ 

uguale alla linea O V 

Tirate gli altri lati con l'ifteffo modo j 

ed averete il richi&Ito • 

D 6 



u 



LIBRO QUINTO. 

DELLE LINEE 

PROPORZIONALI. 




CLO^. 





L I « n o Qv I ir T a « er 

LIBRO QUINTO; 

PROPOSIZIONE I. 

^ due date rette lìnee ritrovare una . 
media proporzionate ^ 

Sieao date le rette A « e E> alle quali Ci voglia 
ritrovare una media proporzionale » 

PRATICA. ^ 

1 Irate una linea indeterminata: G H 

Fate CE 

uguale alla retta A 

Pàté ED 

nguale alla rena B 

Dividete la retta C D pag. 32» 

in due parti uguali ii» I 

e fiitto centro in I 

coli* intervallo IC . 

Deicrivete il fcmicircole € 1^ P 

Alzate la perpendicolare E F pa*, 27» 

Qnefta linea :' £ F 
t la retta j che (Uciamo mtdia proporzionale 

tra A, eB 
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PROPOSIZIONE li. 

BffcudodaialafommaJeglieftrenriy e 

la media proporzioaale , ira- 

var gii efiremi . 

AB fiaUfomma deglicftrcmi (vai' a dire éat 
grandezze coi^iiiiite Tani coli' altra fenza di* 
Ainziooe ) nelle qaaU la linea C » è la media 
prc^rzionale > e col mezzo della qnaJe con- 
vcnga trovare ilpaoto^ nelqaàle glieitecmifi 
iinifcooo • 

PRATICA. 

J4J.32. O-^aiclalinea ^^ AB 

in due pani agaali la G 

Da qaello ponto ^ 

ecoliadiftonza^ GA 

Ddcrivete il ièmicircolo - A E B 

/4^.a8. Alatela perpcndìcol«rc BD 

ugnale alla inedia * ^ C 

Tirate la linea DE 

UU ?!•* ' parallela alla linea - .-.. AB 

" ^ Oalla fellone E 

Tirate la linea EF 

parallela alla linea B P 

p ffirl il ponto , nel qoale g^ eftremi fi toccano > 

^ e la retta C 9 ovvero la fua ogaale £ F f'^à 

la media proporzionile tra gli eftremi AF^ fB 



16 




Cjt?:(i, 



Tau.:P3 



Fa^.é:7 




c.G^ 



LlB RO Qui NTO* 
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PROPOSIZIONE IIL 

JBjffinJo data la media di tre proporzio^ 

nali^ t la differenza degU eftre^ 

mi , trovare gli eftremi . 

^H fiala medìtpropomonale» e AB la diffe-^, 

renia degli eftremi ^ bifogoa trovare la 

lunghezza degli eftremi : 

PRATICA. 



O I alzi la perpendicolare 1 C ^4^. 13, 

full' cftremità della diflèrenza A B 

ed u^ale alla media CH 

Segate la differeaza A B />^* 3'* 

in due prti uguali in . D 

Si prolunghi verfo £ j e F 

Dal punto D 

cerila diftanza * DC 

Deferi vete il femicircolo £ C F 

9 £ j e B F faranno gli «ftremi domandati • 
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PROPOSIZIONE IV. 

D^a mna linea retta ^ fegarne una 
parte ^ che fia media proporzionale 
tra il re fio , ed uh altra linea retta 
propofta . 

Sia data la linea A A ^ «fella quale convenga levar- 

' ne una parte ^ che fia media proporzionale tra 

la pane j che rcfterà ^ e la linea propofta B B • 

PRATICA. . 

JL Irate la linea indeterminata C D 

S^telclince DE, EC 

uguali alle linee A A , e B B 

Ddcrivete il femicircolo C F D 

^^. j^, Akate la perpendicolare E:F 

Segate la lìnea .CE 

in due parti uguali nel punto : B 

Dal punto B 

conia diftanza • bF 

Defcrivete l'arco F G 

Segate b parte domandata . i ^ AH 

uguale alla parte £ Q 

A H farà media proporzianale tra '1 rcf lo H I 

e Talua linea propofta g B 



Libro Qjf i n t o * to 

1@? ^l/\ ^§1^ ^/V §5^ ^/\ jQ 

. PROPOSIZIONE V. 

Date due linee rette ritrovare una 
terza proporzionale . 

Seno <hce le due rette A Bj AC^ alle quali fi 
voglia ritrovare una terza proporzionale » cioè 
che la prima A B alla feconda A C j Aia come la 
ièconda A C ad un* altra terza • 

PRATICA. 

O I faccia a piacere l'angolo D N E 

Si tagli la parte NH 

: Uguale alla retta A B 

Si tagli la parte N O 

' uguale alla retta AC 

Si tag^ ancora HD 

usuale alla retta AC 

Si tirila retta HO 

Si tiri la retta D £ fag. 27. 

parallela alla retta HO 
La rttu O £ fari la terza proporaionale j di* era 

da fari! . 



PO 



G£OM£TRiA Pratica 




>^^3l. 



PROPOSIZIONE VI. 

Date tre linei rette ritrovare Uquar^ 
ta prop&rzienale • 

Sieoo date le tre rette linee A « B ^ C j> tlle quali fi 
. voglia ritrovare ]a quarta proporzionaJe j che 
- Aia alla terza « come ìx lèconda fta alla priora • 

PRATICA. 

O I faccia a piacere l'angolo G D H 

Sifcghilapirtc J) £ 

uguale alla lìnea A 

£ feghi la parte . D F 

K uguale alla linea B 

Si feghi la parte ; E G 

uguale alla linea C 

Sitiri la linea . GH 

parallela alla linea £F 
P H larà la quarta proponionale ^ «fa' era <b tr^ 

varfi • 



ToM^G 




TVwt.yy 



f"*-^"**r 
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PROPOSIZIONE VII. 

Tra due Une$ rette date trowre due 
medie proporzionali . 

Sicno date le.d«e rette I j e H> tra Irquali bifegni 
trovare due medie proporzionali • 



PRATICA* 

Rifaccia la lisea 

uguale alla linea 
Si abbaili la perpendicolare 

uguale ad 
Si tiri la linea 
SifegBiquefta 

in due parti ugnali in 
Si alzino le perpendicolari 

Dai punto 
Descrivete l'arco 

in tal maniera 4 che la corda 

tocchi l'angolo ^ 

A D j C £ faranno le diedie proporzionali tra le 

lince rette date • I^H 



AB 

H 
.B D M» 3<>» 

I 
AC 
A G P^t* 3** 

F 
A O ^ C R fA^. 2j. 

F 
DE 
DE 

B 
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PROPOSIZIONE Vili. 

Vate due linee rette , fegar cìafcbedu-' 

na in due parti in tal mudo , che li 

• quattro fegraenti fieno proporzionali. 

Sieno date le due rette A B ^ A C per efler fegate 
fecondo la p ropofizione • 

PRATICA* 

ta%. 28. r* Are Tangolo retto B O C 

?r^Iiat« la retta . B O 

uguale alla retta ! A B 

>£ ugliatc la retta OC 

uguale alla retta AC 

Tirate la bafe fìC 

Delcri vcte il feinicircolo B D O 

Dalla fezione P 

W» 3»- Tirate la linea D£ 

paralleli alla linea CO 

La linea Df 

parallela alla linea * £0 

A B farà &gata in £ 

edOCin. f 

- . . talmcme che U £ darà ad . . £ D 

€Oine£DaDF» e BDftiràa DF 

come DF Ila a FC 



TéUM^oS 





CCS. 
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PROPOSIZIONE IX. 

Dato feccejfo della Diagonale tun 

quadrato /opra il lato , trovar 

la grandezza del lato . 

ABfìarecceffi) della Diagonale fopfaìllato del 

quadrato » la di cui grandezza 

convenga trovare • 

PRATICA. 

O I alzi la perpendicolare B C pg^^ ^t 

uale all' ecccflb B A ^^ 



Sititi la linea A C 

prolungata vcrfo D 

Dai punto . C 



jtolungata vcrfo D 

p« 

con la diftauza C B 

Si deferiva Tarco BD 

AB 

fopra il medefimo lato A D 



A b iàrà il lato del quadrato » del quale 
. è i'ecccflb della diagonale 
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PROPOSIZIONE X. 

Dividere una daSa rena linea termina* 

ta fecondo feftrema , e f»f - 

dia ragione. 

Sia data là retta A B;» là quale fi vòglia dividere 
ia tal maniera» che il rettangolo compofto di 
tutta la linea » e di una ddle due|iarti hm ugnale 
al quadrato coftroito fopra l'altra parte • 

PRATICA. 

fai. 28. ^ I ^^^ ^^ perpendicolare AD 

Si continui verfo " * ' : ^ 

Si faccia .KC 

uguale alla metà di AB 

]>il punto C 

coaladiftanza . CB 

Si deferiva l'arco . BD 

Dal punto A 

conia diftmu AÌ> 

Si deferiva l'arco DB 

la linea A B 

faràfegatain E 

fecondo la propofizione j imperocché i le fi 

'' farà il rettangolo A H della intera A B > e 

della parte B £ j quefto farà ugnale al qua- 

dr^to A F coftruito fopra Talcra parte A E 
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PROPOSIZIONE XII. 

Sopra una retta data coftruirc dui 

retiangaU fecmdo una 

ragione data • 

Sia data la retta A B > (opra la quale convenga ce* 

ikuire due rettangoli!» che fieno tra dÈi lo^'O 

fecondo la ragione di C a D . 

ì 

PRATICA. I 

d I feghi la linea j^i 

nel ponto .. j 

fég,9%. '- Secondo la ragione di CaD 

'Si faccia.il quadrato ABHf ' 

J*^3i. Si tiri la linea £ll 

parallela 4dla linea A p 

B£IH> AEIFfiranno i rettangoli richitfti, 

vai* a dire , che il rettangolo A I 

fta al rettangolo ; . £H 

Come ia linea D 

ftarà alla linea C 
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DEHa Geometria in generale • 
Della fila origine • 
Della fua utilità. 
Principj <iella Geometria • 
Peiioizionedel Punto • 
Definizione della Linea • 
Difièrenze della Linea • 
Diverfe denominazioni della Lineai 
Definizione dell' Angolo • 
Definizione della Superficie • 
Delle Superficie /^O ligure rettilinee é 
Delle figure di^uattro Lati • 
Delle &ure curve ovvero carvìiinee • 
pelle %ire comooHe • 
Delle figure regolari ;, ed irregolari • 
Afiomi • 

I Poftulati 3 o Domande j che fervono d*uitrodu< 

%ione alla Pratica • %^ 

LIBRO PRIMO. 
Della dcfcrisuonc^ delh LhH€ . ^ 

Proposiziomb I* Alzare «na perpendicolare 
da nn punto dato nel mezzo (Tuaa linea rec« 
ta • %f 

II. Alzare una perpendicolare full' eftremiti 
d'una linea retta data • ag 

I I !• Sopra un' angolo dato alzare una linearct* 
|a« cne non inchini ne da una paru né dall' ai- 
tili • %^ 

E 
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IV* Abbsfire mu linea pefpcodkoltrè (opra 

nna lìnea fetta 4au » e da un ponto dato fooA 

£ quella. . $0^ 

V* Da un punto dito tifate una linea parallèla ad 

una linea fetta data* S> 

V I* Talare um lineafetta dau » e temdnata in 

due parti uguali. 3^ 

V 1 1. Tagliare un* angolo retdHnéo dato in due 

parti qguali* $i 

Vllh All' efttemità d'una linea fetta 6fe un* an* 
j- goio rettilineo uguale ad un* angolo rettilineo 

propofto • 14 

Z Xt Dividere una linea rett^ata in quante pard 

Uguali fi voglia • ^ Jf 

X« Da un ponto dato tirare una linea fetta «che 

tocchi ila circolo propofto. Ì6 

XI» Tirare una*linea fletta j' che tòcchi un orco*-. 

: lo in un punto dato • ' 37 

X I I. Efièodo dato un circolo « ed una Ijinea ';ret* 
ta» che lotocchi> tròm* il puntò del con- 

. tatto, ■'■••.■'" l9 

XIII. DeTcriyere.una linea girale ^Ibpra una fi^ 
nea retta (data.- , jp 

XIV* Tra due punti dati trovarne due attrì S" 
- fettaménte frappòftl • '49 

LIBRO SECONDO- 

• Dciia coftruzione delle Figura 

Piane. At 

pROFostzioMC L Coftruire un Triangolo 
equilatero fepra una linea retta data 9 e termi* 

4» 
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Il« formare un triangolo coiapofto^<U. tre linee 

rette ^ ugiuli a tre linee tette dare • • 4 $ 

III. Coftrnire un quadrato fopra una linea ret- 
ta data y e tertninata* 44 

IV. Coftruire un Pentagono regolare (opra una 
; linea retta data • 4^ 

V. Coftruire un' £iàgoiiò regolare (opra una Imea 
retta data • 4^ 

V h Sopra una linea retta data defcrivere qualfif» 
voglia Poligono 9 dall' Efagono 9 fin* al Dode- 
cagono • 47 

VII* Sopra^ una linea retta data coftruire qualfi- 
voglia poligono da i a. iìa' a i^» lati • 48 

Vili* Sopra una linea retta dita defcrivere una 
poTKioBe di circolo capace d*mi* angolo uguale 

• ad un'atrio dato •• 49 

J X. Trovar' il centro d'un* circolo dato • 50 

X» Compire una circoiilbenza cominciata ^ il di 
cui centro è finarriio. . ^ Si 

X L Pt&rivéte'tmfrcmonferénzji per tre punti 
• dà». ■ V - • , ■ •• 5» 

X I L Defcriv^^re un* Orale fopra una lunghezza 

data. Sì 

I 'XI II* Defcrivere un' Ofaleiòpra due Diametri 

datì. 54 

^ XIV. Trovar' il centroj e li due Diametri d'uoi^ 

Ovale* SS 

XV* Coftruire una %ura rettilinea (opra una 
Uaea retta terminata » fimilc ad ma figura retti* 
l&iea'propoQa • 5^ 
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LIBRO TERZO. 

Dein/criziMe éUlk E^n . 1^ 

PROFOtisiOHE I. In àn circolo dftcoifcrive- 
fle oBTfitiiSDtotqnlatcffo j wT £fagono^ ci 
«Il Dodecagono • f9 

Ih looodmiloiicrmfiraBQgfidrttaycéiMf 
Onagooo • S9 

III» In OD circolo dato i&rivcffe un P^ncagooo j 
cdvnDiecigono* 60 

I V« In un circolo duo iicrifert un'ettagono • tf i 

V* In no circolo dato iicrivcro un Enneagono • 

V L In nn circolo dato ifcrivcre m' Ondecago- 
no* 6$ 

Y II» In no circolo, àMÌfcriv«ft ^oalfivoglia 
Folcono • 64 

VII I« Da un circolo dato lem! ipa por%ioiie 
capace d*nn* angolo ttgoale ad un* angolo retti- 
lineo propofto • ^ ^ . .6S 

I X» In un circolo licrxYere un triangolo eciuian- 
f olo ad un triai^olo^ato • . M 

X. Ifcrivere un circolo in un triangolo dato • €7 

Xh JfcriTCtt un quadrato in tio triangolo da- 
to. * 6% 

jril- Iferivere no Pentagono regolare in un 
triang^o equilatero • 6p 

^ I II* Ifcrivere un triangolo equilatero in un 
quadrato* * 70 

XIV* Ifcrivere un triangolo equilatero in un 
pentaeono • 71 

X V. Iicrivere un quadrato in un Pentagono • 7s 
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LI B R O CLUARTO. 

D^ìaCircofcrizèonedelU 

Bgure* 7j 

PROP0S.1ZJ01IB !• lotfliro^ «il xm triati^olor 
dato cxrcofcrivere un circolo • . 74 

II* Intonw adfinqotdramckcofefivei^àatlr* 
colo. 7f 

III* JiKomo ad lia ctfcola ^ircDictiveté vn 
triangolo equiangolo ad un triaagpAia dico • 7^ 

I V« IntofDo ad mi circolo drcàEstÌTorè mi qua- 
drato*^ 77 

V« Intorno ad utf cvcolo dato ciradfcri vare in 
PcflUfono • . "^ 7S 

VI* Intorno ad un Poligono ragéhrecircaiicrt- 
i^fc-ua' idttoPoligoii;» fimUa^ # 7^^ 

VII. Intorno ad nntrìuigolo «qanlaterocirco^ 
ieri vere un quadrato • ■ ' %o 

Vili» Intoteo ad un triangoio equilatero cir* 
cofcrivert un Pentagono • 8x 

I X» Incordo ad un quadrato circolcr^Tcre un 
triangolo equiangolo ad un triang6lo dato • 

%. Intorno ad un dato quadrato ^jrcoferìverd un 
Pentagono . . ^^f 

LIBRO aU I N TO. 

DùlU linee proporzionali . 94 

Pr o posizioNfi I* A due date rette linee ritro- 
Tafo vmk mecSa proporzionale • %s 
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1 1. Bfloiiiodaula borni degli eftrend j e la me- 
«liaptoponioQakj trovarci ^remi # ' 96 

III* EfeidodaulamKfia di tre proporzionali » 
e h difimna dc^ cftrcnai , trovai egli eftre- 
mi. 87 

IV* Dtta ima linea retta ^ fcntne una parte^ cIm 
Ca nedia pvoporwnale m *1 refi» > ed un'altra 
Enea retta propiifta. 88 

V. fiate doe tette linee ritrovare ima terza prò* 
porùoiiile • 89 

VI* Date crelioeercnie ritrovare la qnarta prò* 
poruonalc. 5»o 

VII. Tra daefinee rette date trovare doe medie 
proporuonaU • 9t 

VIIL Date doe linee tette » i^ar ciafchedmu 
in dac parti In ral modo > che fi «joattro fe- 
fmend neno proporziooaU • ^% 

I X< Dato l'ecceflo della diagonale étun qnadtato 
ibpra il lato trovar la grandezza del d* la- 
to* pj 

X« Dii^dere una data retta Snea^ terminata feicoo- 
do Tcfirema^ e medb ragione • ^4 

XI. Dividete una data retta linea «fecondo akn- 
ne ragiom date • ^5 

XII; Sopra ona retta data coftmire dne rettan- 
goli « fecondo nna' ragione data, tf^ 
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